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Gambioli del Pri a Ricci e Pelagaggia
“Meglio la ferrovia, lo studio Svim è inattendibile”
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Fossombrone - La pista ciclabile è la scusa buona per sopprimere del tutto la ferrovia. Giuseppe Gambioli, segretario regionale del Pri, non parla il politichese: “Lo studio Svim è una patacca che viene riproposta da chi testardamente vuole sopprimere definitivamente la ferrovia Fano-Urbino e sostituirla con una pista ciclabile. Tra questi il presidente della Provincia Ricci e il sindaco di Fossombrone Pelagaggia. Quest’ultimo cita lo studio Svim per convincere i suoi concittadini che rimangono scettici e auspicano la riapertura della ferrovia”.

Cosa esamina lo studio Svim?
“Lo studio è stato ordinato con l'idea di realizzare la pista ciclabile comunque e non prende in considerazione alcuna soluzione a favore della ferrovia. Quindi fa un elenco di vincoli fisici e ambientali, chiamate “strozzature”, contro il suo ripristino”.
Vale a dire?
“Si inventano di sana pianta ostacoli inesistenti e se ne enfatizzano altri con l'intento di dimostrare la non convenienza se non l'impossibilità di riaprire la tratta. Tra gli “ostacoli fisici” maggiori si considerano l'arretramento dell'autostrada A14 nei pressi di Carrara e la futura interquartieri a Fano. Secondo lo studio Svim, l'ostacolo dell’interquartieri è rappresentato dal costo di un sottopasso”.
Non lascia a desiderare l’ipotesi dell’arretramento dell’autostrada?
“Infatti è un problema inesistente perché non sarà fatto”.
La seconda questione?
“E’ pretestuosa poiché si vorrebbe rinunciare a una ferrovia a servizio di un’intera vallata per evitare la spesa di un sottopasso di una strada di quartiere ancora da costruire”.
Volendo fare una sintesi, come stanno le cose?
“In poche parole la vallata del Metauro dovrebbe diventare una zona super protetta in cui non può passarci nemmeno il treno. Incredibile, ma nello studio si dice questo. Mentre in tutto il mondo il treno viene visto come il mezzo di trasporto più ecologico nello studio Svim viene demonizzato chissà perché. Non ci siamo proprio. Le prove ci sono”.

